
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CAI RIVOLI 

(5 dicembre 2013) 

 

Presenti i consiglieri: 

Abrate Tiziana 

Bonotto Marco 

Cavallo Dario 

Cavallo Pierangelo   

Durando Marco  

Gastaldo Anna Maria 

Secondo Giuseppe       

Usseglio Min Claudio 

presidente: Marcatto Dario  

 

Assenti i consiglieri: 

Rivella Stefano (giustificato) 

Suppo Daniela (giustificata) 

 

Invitati presenti:  

Bona Pier Aldo 

Pecchio Piero 

Castillo Gianni 

 

La riunione inizia alle 21,15 

L’o.d.g. viene lievemente modificato rispetto all’ordine presentato ai consiglieri.  

1. Presentazione dei risultati del questionario sezionale. Durando presenta con alcune 

proiezioni di diagrammi (torte) i risultati dell’analisi delle risposte al questionario inviato ai 

soci nel corso della primavera-estate scorsi. Hanno risposto circa 94 persone (su un totale di 

244 iscritti), e la quantità di partecipanti è proporzionale alle fasce di età rappresentate nel 

gruppo. L’analisi delle risposte dà alcuni risultati apparentemente conflittuali: da un lato, le 

motivazioni per iscriversi sono per lo più legate alla volontà di appartenenza 

all’associazione, dall’altra la scarsa disponibilità poi fattuale di collaborare con i volontari 

del Cai dice la fatica di passare dai propositi ai fatti. La maggior parte degli iscritti ammette 

di essere arrivata al CAI attraverso conoscenze personali. Per quanto riguarda l’accoglienza, 

metà conferma di aver ricevuto un’accoglienza gradevole e sufficientemente chiara, un’altra 

parte consistente lamenta invece una scarsa chiarezza e fretta. Bona suggerisce di provare ad 

aprire la sede durante un’altra sera, per agevolare questa parte di presentazione della sezione 

agli ospiti. Alla luce dei fatti, tuttavia, risulta difficile chiarire quale sia stata effettivamente 

la presentazione. Tra le attività praticate, prevale senz’altro l’escursionismo, seguito da 

ciaspole e scialpinismo. Per quanto riguarda la partecipazione, i numeri confermano una 

buona partecipazione (circa il 10/15% degli iscritti), ma purtroppo a partecipare sono quasi 

sempre gli stessi. Tra le finalità di apertura della sede, viene confermata quella di luogo di 

incontro, ma anche luogo di informazione per le gite future. Positiva la valutazione delle 

scelte dei luoghi delle gite in programma, così come quella degli itinerari proposti, su cui 

però ci sono valutazioni diverse (troppo lunghi, troppo facili ecc.). Da buona a discreta 

l’organizzazione delle gite stesse, e la loro presentazione. Tra gli obiettivi preferiti e 

proposti, si chiedono: più escursioni, più trekking, più passeggiate con finalità culturali, al 

quarto posto si chiedono gite alpinistiche. Come motivazione per la scarsa partecipazione 

alle gite sociali, c’è la preferenza per gite e obiettivi raggiungibili con persone amiche e 

note. A questo proposito, Usseglio Min propone che si mettano in calendario più gite, come 

fanno altre sezioni (es. Pianezza), ma la difficoltà è quella di trovare persone disposte a farsi 



carico della parte organizzativa. Le serate organizzate vengono nel complesso valutate 

positivamente (ma ci sono problemi di miglior acustica), e anche le presentazioni che le 

accompagnano vengono nel complesso valutate positivamente. Gli argomenti da privilegiare 

nel corso delle proiezioni sono primariamente le attività dei soci stessi (a conferma delle 

serate con immagini fornite dai soci), ma c’è una disponibilità verso la proiezione di film 

dedicati propriamente alla montagna. Si valuta positivamente l’incontro conviviale in 

generale, così come il foglio informativo Nello Zaino viene accolto bene dai soci: alcuni si 

dicono disposti a collaborare. Infine, una valutazione sulle iniziative rivolte ai giovani, 

suggerisce di rivolgersi a loro attraverso le scuole oppure attraverso strumenti a loro 

congeniali (comunicazione on line ecc.). La conclusione di chi ha lavorato alla preparazione 

del questionario (Durando, Abrate, Usseglio Min, Gastaldo) è che le risposte ci sono, che 

bisogna spingere verso l’alpinismo e verso i giovani, per quello che si sarà capaci, perché 

queste sono le strade per arrivare a coinvolgerli.  

A. Si mette ai voti la proposta di inserire il questionario e le sue risposte sul sito ufficiale 

della sezione: la maggioranza approva (con un astenuto e un contrario), a patto che si 

mantenga l’anonimato delle risposte. 

B. Si mette ai voti anche la proposta di presentare su un prossimo numero de Nello Zaino i 

risultati del lavoro del questionario. Approvata all’unanimità. 

2. Si sposta al II punto dell’odg la questione relativa ai lavori del bagno del rifugio Viberti. 

Siamo sempre in attesa di una risposta da parte del Comune di Rivoli per quanto riguarda il 

rinnovo del comodato (che dovrebbe essere ampliato a 5-7 anni). Intanto vengono presentati 

dei nuovi disegni eseguiti da Castillo, che creano un antibagno spazioso e due bagni separati 

(uno con doccia), prevedendo l’abbattimento di entrambe le pareti (quella della cucina e 

quella della camera) e la perdita di 3 posti letto. Bona puntualizza di aver lavorato per 

ottenere il sostegno dell’idraulico Marangon (che sarebbe disposto a fare il lavoro e il 

collaudo a costi molto contenuti) e di aver presentato i suoi disegni. La maggioranza accetta 

il progetto di Castillo (due bagni con antibagno), Pecchio propone di fare un preventivo di 

spesa per la parte delle pareti, della muratura e dei sanitari, mentre all’idraulico Marangon 

resterà il lavoro del nuovo impianto del gas e della parte degli allacciamenti idraulici. 

Pecchio e Castillo si assumono l’incarico di preparare un capitolato di spesa, con i 

preventivi relativi. Per quanto riguarda il riscaldamento, si rinuncia alla possibilità di fornirsi 

di un bombolone, perché ci sarebbero altre possibilità (Pecchio parla di stufa al glicole). 

Ancora a proposito di rifugio Viberti e dei suoi possibili futuri inquilini dell’agosto 2014, al 

signor Monelli di Livorno che ha chiesto di poter accedere al Viberti per una settimana, si 

invieranno alcune foto di interno, fornite da Bona. 

3. Programma gite 2014 preparato da Abrate, Cavallo P.A., Bozzato, Durando: si confermano 

le gite e si esamina la bozza preparata da Armando. Viene accettata e si auspica la sua 

stampa al più presto, perché possa essere consegnato/inviato ai soci. 

4. Organizzazione della serata natalizia del 20 dicembre 2014. Si prende atto dell’assenza di 

Bona. Si conferma l’inizio per le 19,30/max 20, con fornitura e suddivisione dei carichi di 

cibarie e bevande tra i partecipanti. 

5. Gita del presidente a San Francesco di Mortera: puntualizzazioni sull’orario di ritrovo e di 

partenza. Ritrovo alle 12,20 per tutti, visto che ci sarà un momento di riflessione prima del 

pranzo, nella cappella del convento, per ricordare la scomparsa recente dell’ex presidente 

Nicola Suppo, mancato il 2 dicembre scorso. 

6. Si fissa la serata di assemblea sezionale per il 24 gennaio. Sarà costituita da una relazione 

morale del presidente, una relazione economica dello stato della sezione. Si preparerà un 

elenco dei soci per gli aquilotti. Si pensa a qualche momento musicale inframmezzato da 

qualche lettura o riflessione. 

7. Bilancio gite autunnali. Viene presentato l’elenco e la partecipazione alle gite sociali 

dell’autunno (Serous – gita ISZ con 6 partecipanti di Rivoli su 17, con tempo mediocre; 



Chaberton - 9 partecipanti con tempo mediocre; gita al mare – 46 partecipanti e buon 

risultato e buona accoglienza all’albergo, con alcuni problemi organizzativi da risolvere 

meglio, tempo variabile; pian di Azaria anziché San Besso – 14 partecipanti con tempo di 

neve). 

8. Tesseramento. Al momento attuale prevale una certa disinformazione e la situazione a 

livello centrale rimane molto confusa, visto che ci sono continue sovrapposizioni di 

disposizioni, ma l’accesso al programma rimane un problema, per molte sezioni, tra cui la 

nostra di Rivoli. Ci sono in linea alcuni moduli per la privacy (soci e non soci) ma non c’è 

nessuna chiarezza univoca sulle modalità di sviluppo del tesseramento. 

9. Rinnovo del consiglio e del presidente. Marcatto fa presente che non intende candidarsi 

nuovamente alla presidenza, e invita i presenti a fare dei nomi e delle proposte in questo 

senso. Suggerisce che nel prossimo consiglio si facciano entrare nuovi consiglieri, contando 

sulla partecipazione e sulla presenza dei consiglieri. 

La riunione si chiude alle 24.00. 


